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PEC. @prot. n.  259/S.G./F./2022  

 

OGGETTO: Casa Circondariale PISA (TOSCANA). Decreto leg.vo 81/2008 Doveri

sui dipendenti che  durante le  attività lavorative  restano vittime di infortunio

  Richiesta immediata revisione/rettifica Ordine di Servizio n. 15

 

     

E,p.c. 

     

     

     

     

     

     
 
    

     
 
    
 
    

     
     

 
    

     

 
 
Egregio Direttore, 

 

giunge a questa  Federazione 

mattinata del 3 Novembre u.s.  un 

polizia Penitenziaria  durante il proprio turno di sevizio mentre apriva la porta carraia, si sarebbe 

infortunato alla testa.  

 

Immediatamente sottoposto a visita 

attestante la necessità dell'applicazione di punti di sutura presso pronto soccorso. 

 

Pertanto veniva consigliato l'accompagnamento del malcapitato presso il locale nosocomio.
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PISA (TOSCANA). Decreto leg.vo 81/2008 Doveri

attività lavorative  restano vittime di infortunio

Richiesta immediata revisione/rettifica Ordine di Servizio n. 15-22/SIR del 23.10.2021.

   Al  Direttore del penitenziario di PISA

   Al Signor Direttore Generale

   Dottor   Massimo PARISI 

    

   Alla Dottoressa IDA DEL GROSSO   DAP

   Dirtettore Ufficio Relazioni Sindacali 

   Largo Luigi daga, 2  -    00164

   Al Provveditorato Regionale dell’Amministrazione 
   Penitenziaria  TOSCANA 

    

   Al Segretario Interregionale  TO
    della FS-Co.S.P.  
   Signor   Santo  DI PASQUALE

   Alla Segreteria Provinciale e Territoriale 
   della FS-Co.S.P.        

Sig. Marco CASCIELLO    

giunge a questa  Federazione  Sindacale notizia dal penitenziario di PISA 

un  Vostro dipendente/Lavoratore,  Assistente Capo Coordinatore

durante il proprio turno di sevizio mentre apriva la porta carraia, si sarebbe 

ediatamente sottoposto a visita  dal medico di guardia, veniva rilasciata certificazione 

attestante la necessità dell'applicazione di punti di sutura presso pronto soccorso. 

Pertanto veniva consigliato l'accompagnamento del malcapitato presso il locale nosocomio.
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             Trani,   9   novembre  2022  

PISA (TOSCANA). Decreto leg.vo 81/2008 Doveri del datore di lavoro 

attività lavorative  restano vittime di infortunio.  

22/SIR del 23.10.2021.  

Direttore del penitenziario di PISA 

Al Signor Direttore Generale   

Alla Dottoressa IDA DEL GROSSO   DAP  

oni Sindacali   

00164  ROMA 

egionale dell’Amministrazione 
Penitenziaria  TOSCANA – UMBRIA     FIRENZE 

rregionale  TOSCANA,UMBRIA 
   

SQUALE   C.C.   LIVORNO 

Provinciale e Territoriale  

IELLO      C.C.             PISA  

o di PISA  che nella tarda 

Assistente Capo Coordinatore di 

durante il proprio turno di sevizio mentre apriva la porta carraia, si sarebbe 

dal medico di guardia, veniva rilasciata certificazione 

attestante la necessità dell'applicazione di punti di sutura presso pronto soccorso.  

Pertanto veniva consigliato l'accompagnamento del malcapitato presso il locale nosocomio. 
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La S.V. per quanto ci viene riportato, avrebbe disposto l'accompagnamento dello stesso da parte di 

personale che, se in servizio, avrebbe dovuto chiedere

dall’istituto per soccorrere il collega, 

l'ambulanza. 

 

          Il dipendente,per quanto accaduto e considera

-  invece ne ha obbligo datoriale d.

Polizia Penitenziaria che dopo poco avrebbe terminato il proprio turno di servizio.

 

          Quanto sopra premesso e nella considerazione che la notizia a noi pervenuta possa non essere 

confacente con le Sue disposizioni nell

quanto avvenuto dovesse trovare conferma, sarebbe difficile da parte della scrivente F.S. Co.S.P. poter 

restare impassibili. 

 

         Il benessere, la salute e la sicurezza fisica 

un'Amministrazione che si dimostra di contro molto distante dal personale sempre più lasciato in balìa 

degli eventi.  

 

             Anche l'istituto di Pisa sembra non discostarsi troppo dal resto dei penit

qui siamo a ricordare gli eventi c

indirizzata al Provveditore Regionale, che qui legge per conoscenza, e partecipata anche alla S.V. 

 

       Ecco, probabilmente è giunta l'ora

accaduto,  di apportare una revisione all'ODS n. 25 del 31 maggio 2021 

considerato che da una attenta lettura non emerge l'anomala disposizione di far chiedere un periodo di 

permesso a quei poliziotti penitenziari disponibili all'accompagnamento in luogh

infortunatosi in servizio, così come invero emerge quella che potrebbe diventare una lesione dei diritti alla 

privacy dei dipendenti nella parte in cui si cita di attestare la patologia su un certificato che poi dovrebbe 

essere allegato, presso la sorveglianza generale, al modulo di “liberatoria”.

 

Siamo certi come Federazione Sindacale 

premesso fosse accaduto ed in tale considerazione ci si attendono diretti

dello stesso Dipartimento  Ufficio Sanitario Polizia Penitenziaria che 

caso segnalato,  infortuni sul lavoro 

mezzi e autista dell’Amministrazione  se 

Ambulanza. 

  Si resta in attesa di riscontro e si inviano cordiali saluti.
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per quanto ci viene riportato, avrebbe disposto l'accompagnamento dello stesso da parte di 

personale che, se in servizio, avrebbe dovuto chiedere preventivamente o,

rrere il collega,  un permesso orario per effettuarlo (sic!) o in alternativa di chiamare 

,per quanto accaduto e considerata la resistenza nel soccorso d

invece ne ha obbligo datoriale d. leg.vo 81/2008 sarebbe stato poi accompagnato da una  

Polizia Penitenziaria che dopo poco avrebbe terminato il proprio turno di servizio.

sopra premesso e nella considerazione che la notizia a noi pervenuta possa non essere 

con le Sue disposizioni nell’immediatezza del soccorso al poliziotto ferito, 

quanto avvenuto dovesse trovare conferma, sarebbe difficile da parte della scrivente F.S. Co.S.P. poter 

e la sicurezza fisica  del personale dovrebbe essere tra le 

un'Amministrazione che si dimostra di contro molto distante dal personale sempre più lasciato in balìa 

Anche l'istituto di Pisa sembra non discostarsi troppo dal resto dei penit

nti critici segnalati con nota prot. n.15-22/SIR del 23 Ottobre 2022 

indirizzata al Provveditore Regionale, che qui legge per conoscenza, e partecipata anche alla S.V. 

Ecco, probabilmente è giunta l'ora ,momento indifferibile e in rinviabile

di apportare una revisione all'ODS n. 25 del 31 maggio 2021 (All.1) redatto 

considerato che da una attenta lettura non emerge l'anomala disposizione di far chiedere un periodo di 

permesso a quei poliziotti penitenziari disponibili all'accompagnamento in luogh

infortunatosi in servizio, così come invero emerge quella che potrebbe diventare una lesione dei diritti alla 

privacy dei dipendenti nella parte in cui si cita di attestare la patologia su un certificato che poi dovrebbe 

gato, presso la sorveglianza generale, al modulo di “liberatoria”. 

one Sindacale interrogante  che si è trattato di un disguido se quanto sopra 

premesso fosse accaduto ed in tale considerazione ci si attendono direttive in linea con le Lettere Circo

dello stesso Dipartimento  Ufficio Sanitario Polizia Penitenziaria che sugli incidenti

infortuni sul lavoro degli Agenti e personale dipendente dispone l

Amministrazione  se nel caso specifico   non necessiti l

attesa di riscontro e si inviano cordiali saluti. 
 DOMENICO MASTRULLI 

   Segretario Generale Nazionale  
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per quanto ci viene riportato, avrebbe disposto l'accompagnamento dello stesso da parte di 

preventivamente o,contestualmente all’uscita 

un permesso orario per effettuarlo (sic!) o in alternativa di chiamare 

ta la resistenza nel soccorso di chi – per decreto legge 

accompagnato da una  unità di 

Polizia Penitenziaria che dopo poco avrebbe terminato il proprio turno di servizio. 

sopra premesso e nella considerazione che la notizia a noi pervenuta possa non essere 

atezza del soccorso al poliziotto ferito, ma vi è più, se 

quanto avvenuto dovesse trovare conferma, sarebbe difficile da parte della scrivente F.S. Co.S.P. poter 

del personale dovrebbe essere tra le maggiori priorità per 

un'Amministrazione che si dimostra di contro molto distante dal personale sempre più lasciato in balìa 

Anche l'istituto di Pisa sembra non discostarsi troppo dal resto dei penitenziari della Nazione e 

22/SIR del 23 Ottobre 2022 

indirizzata al Provveditore Regionale, che qui legge per conoscenza, e partecipata anche alla S.V.  

in rinviabile stante quanto parrebbe 

(All.1) redatto a Sua firma 

considerato che da una attenta lettura non emerge l'anomala disposizione di far chiedere un periodo di 

permesso a quei poliziotti penitenziari disponibili all'accompagnamento in luoghi di cura del personale 

infortunatosi in servizio, così come invero emerge quella che potrebbe diventare una lesione dei diritti alla 

privacy dei dipendenti nella parte in cui si cita di attestare la patologia su un certificato che poi dovrebbe 

che si è trattato di un disguido se quanto sopra 

ve in linea con le Lettere Circolari 

sugli incidenti o, come in questo 

te dispone l’accompagnamento con 

non necessiti l’intervento  il  118 con  
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